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Markel Insurance ha completato la cessio-

ne dei suoi diritti di rinnovo dell’attività ri-

assicurativa a livello globale a Nationwide. 

I termini finanziari dell’operazione, annun-

ciata lo scorso 30 luglio, non sono stati resi 

noti. L’iniziativa rientra nella più ampia stra-

tegia lanciata da Markel per semplificare 

le attività e focalizzarsi sul core business 

dell’assicurazione specialistica. La divisio-

ne riassicurativa della società entrerà così 

in run-off, con i premi che continueranno a 

maturare ancora per i prossimi due o tre 

anni. Nationwide ha già annunciato che de-

legherà la gestione dell’attività alla Mga Re 

Underwriting Managers.

Arthur J. Gallagher si prende AssuredPar-

tners. Il broker ha annunciato di aver com-

pletato l’acquisizione da 13,4 miliardi di dol-

lari (circa 11,5 miliardi di euro) che era stata 

annunciata lo scorso settembre. L’opera-

zione era stata sospesa a marzo dalle au-

torità di vigilanza e supervisione degli Stati 

Uniti, preoccupate che un simile accordo 

potesse finire per violare la disciplina an-

titrust del paese. L’acquisizione dovrebbe 

consolidare la posizione di Arthur J. Gal-

lagher come terzo broker a livello globale, 

portando a circa 14 miliardi di dollari i ricavi 

annuali complessivi della società e offren-

do nuove possibilità di crescita nei business 

danni e welfare aziendale negli Stati Uniti.

Il gruppo Talanx ha annunciato la cessio-

ne delle sue filiali assicurative in Argentina 

e Uruguay a Barbuss. La transazione, i cui 

dettagli finanziari non sono stati diffusi, 

riguarda Hdi Seguros Argentina e Hdi Se-

guros Uruguay, parte di Hdi International 

dal 2011. L’operazione, come si legge in una 

nota stampa, “segna un altro passo impor-

tante nello sviluppo della strategia adotta-

ta dalla divisione Retail International di raf-

forzare la propria presenza e generare una 

crescita profittevole in America Latina”. Lo 

scorso febbraio una transazione analoga 

aveva riguardato le attività della società in 

Ecuador.
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Howden Re ha annunciato di aver ottenuto 

dalla Dubai Financial Services Authority la 

piena autorizzazione per svolgere l’attività 

riassicurativa Dubai International Financial 

Centre, il principale centro finanziario del 

Medio Oriente. La licenza consentirà alla 

società di ampliare la propria offerta in am-

bito riassicurativo nel mercato. L’autoriz-

zazione, illustra una nota del broker, “rap-

presenta una significativa pietra miliare 

nell’impegno a lungo termine di Howden Re 

in Medio Oriente e in altri mercati strategici 

e in fase di crescita”.

L’assicuratore giapponese Sompo ha an-

nunciato di aver raggiunto un accordo per 

rilevare le attività di Aspen Insurance. L’o-

perazione avverrà a un corrispettivo di 37,5 

dollari in contanti per ogni azione ordinaria 

di classe A della compagnia controllata da 

Apollo Global Management, per un valore 

complessivo di circa 3,5 miliardi di dollari. Il 

closing è atteso per la prima metà del 2026. 

Aspen Insurance vanta premi lordi annuali 

per oltre 4,5 miliardi di dollari, soprattutto 

nell’ambito delle specialty lines. L’operazio-

ne rientra nella più ampia strategia di Som-

po di ampliare le sue attività all’estero, che 

già oggi generano più della metà dei suoi 

ricavi.

Vienna Insurance Group (Vig) ha annun-

ciato l’intenzione di acquisire una quota di 

controllo in Nürnberger. Più nel dettaglio, il 

gruppo ha comunicato con una nota stam-

pa che “è stata concordata con Vig una 

due diligence esclusiva in merito alla poten-

ziale acquisizione di una partecipazione di 

controllo superiore al 50% di Nürnberger”. 

L’operazione garantirebbe alla società una 

maggiore diversificazione del portafoglio 

per sostenere la crescita a lungo termine 

del gruppo nell’Europa centrale e orientale. 

“In qualità di primario assicuratore tedesco, 

Nürnberger potrebbe contribuire a un’ulte-

riore diversificazione delle nostre attività”, 

ha commentato Hartwig Löger, ceo of Vig.


